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Intorno a questo santo s’è levato un 
putiferio da non dirsi. La stampa anti- 
clericale, che evidentemente s’ interessa 
più di noi del culto dei nostri santi, è 
in visibilio, perchè — dice — le S. S. 

. Congregazioni romane hanno proibito il 
. toliche poichè è grave orrore il ritenere 

sua effigie venga rimossa dalle chiese.” 

culto verso S. Espad to, ordinando cha la 

L’Asino vaglia perciò di allegria, come 
nel più bel mezzo di maggio; ei suoi 
varii figli dispersi per le Provincia —. 
compresa quella di Udine — seguono 

l’esompio paterno essgusedo — ciascuno ‘ 
| sino a Baggerru secondo le propria forze — ridevoli pi- 

rosette. 

E’ un coro di voci asinine che si alza 
— non fino al cislo — e che canta: San: 
Espedito è proprio... spedito... la sacra 
bottega ha perso un cespite di guadagnol... 
ecco come si truffava la pietà dei gonzil... 

Poveri asini, grandi o piccoli che siate! 
‘ Gli spediti siete voi; la vortra che è 
proprio una bottega e per giunta pornogra- 

fica sta per chiudersi, poi che il pubblico 
finisca col capire che voi — non noi — 
siete itruffateri sulla credulità dei gonzi. 

DI fatti, le SS. Congregazioni romane, 
hanno esse abolito il culto verso S. Espe- 

dito? hanno dato l’ostracismo alle sue 
imagini? Signori na; questo lo dita voi, 
in perfetta malafede. La verità invece è 

questa, che noi vi diciamo. 

Approvato il martirio di un Santo, la 
Chiesa non entra nella maggiore o mi- 
nore devozione presso i fedeli, ma sem- 
plicemente ne modera, ove lo creda op- 
portuno, l'andamento; sicchè non si cada 
in esagerazioni o pratiche poco lodevoli 
e contrarie all’uso del culte cattolico. 

Da alcuni mesi ie Sacre Congregazioni 

si sono occupata di questa devazione, e. 

semplicemente opinarono che non si do- 
vesss rappresentare il Santo con Îl corvo 
sotto i piedi e la scritta cras, nè con il 
motio intorno alla Croce hodie, che nen 
hanno alcun serio significato. 

Quindi l’Autorità Ecclesiastica ha ssm- 

plicemente voluto correggare, non la de- 
invio di lunga e proapara vita per il bene vozione (e molto mena proibirla), verso 

il Santo Martire; sibbene 11 simbolo del- 
l’immagine di lui, poco consono alla 
serietà cha dovrebbero avere i sacri 
dipinti. 

Quantunque sia pur noto che... picto- 
ribus aique poetis - quid libet audendi sem- 
per fuit aequa potestas, pure nelle sacre 
rappresantazioni di santi o di episodi rs- 
ligiosi, dovrebbe usarsi melta cautela. 
Tuttavia chi volle così rappressntato San 
Espedito, credette poter significare la sol- 
lecitudine del Santo stesso nell’impetrare 
subito le grazie con quelll’hodie trionfante, 
schiacciando il cras tardivo. 

Siccome tutto ciò non ritenevasi con- 
sentanso alle prische tradizioni ecciesia- 
stiche, così da alcuni mesi in qua, da 
parte dell'Autorità Ecclesiastica, si è insi- 

stito in questo, di eliminare dalle Imma- 
gini del Santo ciò che non corrispondeva 
alla storia e alla liturgia. 

Quindi è falso cha la stessa Autorità 
Ecclesiastica in Roma abbia soppresso il 
culto del Martire, togliendo dalla chiesa 
le sue Immagini, che vi si vedono invece 
tuttora degnamente onorzte. Essa non ha 

prescritto altro che di rappresentare il 

Santo coi segni del martirio, cicè con la 

palma, l’aureola intorno al capo, 0 al più 

anche con la croce in mano, per la cui 

virtù combattè e vinse. 
Ecco in che consiste la vera questione 

su S. Espedito, questione gonfiata a de- 

trimento del Santo, dai girnali increduli 

e da persona atse per ignoranza o mala- 
fade da altri, che cercano sempre intor- 
bidare le cose più semplici di quasto 
mondo, per — naturalmente — pescar 
nel torbido. 

O asini — grandi e piccoli della psni- 
sola — siate voi gli... spediti! 
  

Che vale illudersi P_ 
Anche i nostri avversari si vanno sem- 

pra più convincendo che noi, cattolici, 
vogliamo qualche cosa e che ancha su 

di noi è giuocoforza fare assegnamento. 

Organizziamoci adurqus e presto. 

Cha vale illudersi? 

  

Psichè la brama di riunirsi in società, : 
in circoli, brucia le vene della moltitu- 

dini, è da savi il volgere a prefiito della 

chiesa questa sfara di attività. Alle asso- 

S. Espedito. 

  

  

ciazioni avversarie si oppongano dunque 
le associszioni cattelichs. 

Dalla organizzazione settaria, che di 
tante forza sparsa nella Penisola fa un 

sol fascio, e poi lo scaglia contro l’Italia 
cattolica, non può l’Italia cattolica, difen- 
dersi altrimenti cha con un simile ordi- 
namento di tutte le sue proprie forze. 
Come nei grandi centri, così nei pic- 

coli, dovranno crearsi associazioni catto- 

cho il nemico stia solamente nelle città e 

non nsi piccoli paesi. Dolorosamente si 
va constatando che la setta oggigiorno si 
infiltra con maggior favore fra i iavora- 
tori del campo e non già fra i cittadini 
delle metropoli, e da Candela, Castelluzzo 

è tutta una storia pse- 
nosa, che ci prova all’ evidenza cha è 
uopo risolversi, uscire dal nostro letargo 

ed affrontare ben disciplinati la marea 
invadente. 

Quante volte, transitando per villaggi, 
c'è dato vedere sulla piazzetta di essi, 
accanto al Tempio maggiore, erigersi dei 
circoli che nessun bene apportano ai sin- 
goli membri, come agli estranei, mentre 

poi difetta un’associzzione cattolica, che 
risponda all’azione della Chiesa? 

Quante giovani energie vanno perdute 
su questa via nei piccoli paesi? 

AI Clero, quindi, il nostro voto perchè 
esso nella sua attività, nel suo zelo fe- 
condi il pensiero sociale della chiesa. 

Fra i lavoratori del campo può influire 
efficacemente l’azione del clero, specie 
giovane, se il clero saprà rendersi conto 
esatto e cosciente dei tempi. 

Gosì solamente è possibile dare all’a- 
. zione cattolica qualla efficaci, che i Di- 
i sogni presanti richiedono. Guagnini. 
  

Gli auguri della Camera al Re. 
Roma, 13. — Il Presidente della Ca- 

mera ha indirizzato a S. M. nella ricor. 
: renza del suo ganetliaco il ssguente ta- 
legramma: i 

« A. S. M Vittorio Emanuete II — Ca- 
serta — Gradite o Sire gli auguri fervi- 
dissimi che nell’odierna fausta ricorrenza 
in nome della Camera dei Daputati con- 

corde nei sentimenti col popolo italiano 

ed il sicuro prestigio della Patria cha 
tanto amate, e permettete che vi aggiunga 
le mie riverenti, affettuoss felicitazioni. 

Firmato: Marcora presidente della Ca- 
mora dei Deputati », 

A questo telegramma il Re risposs col 
seguente: 

« Marcora, Presidente della Camera dei 
Deputati, Milano — Mi è di viva sodii- 
sfazione {il saluto che oggi la Camera dei 
Deputati mi rivelge, associando gli auguri 

di bene della cara Patria. Riceva signor 
Presidente, l’assicurazione del mio animo 
profondamente grato verso Lei in parti- 
colare e verso la rappresentanza nazionale. 

firmato: Vittorio Emanuele III », 
  

Il Duca degli Abruzzi a Londra. 

Parigi, 13. — Il Duss degli Abruzzi è 
partito per Londra ove sosterà due o tre 
giorni incogito. 

Il Duca ritornerà poscia a Parigi a 
farvi un soggiorno prolungato. 

IN RUSSIA 
Nuove nomine. 

Pietroburgo, 13. — L’aggiunto al mi- 
nistero dell’ interno Durnew, fu nami- 
nato amministratore al ministero dell’in- 
terno. 

Notizie generali di calma 
False voci di moti antisemiti. 
Pietroburgo, 13. — Malgrado le voci 

sparse circa disordini e massacri di ebrei, 
la giornata di ieri è passata tranquilla- 
mente a Pietroburgo e a Mosca. 

Notizie dalla provincia dicono che la 

giornata è passata calma anche nelle altre 
città. 

A Varsavia in seguito alla diffusione 

di simili voci, lo spirito dal pubblico. era 
allarmato; ma fino a sera nessun disor- 
dine si era verificato. 

A Krenenciuk e a Tiflis si è felto lo 

  

  

i sato d'assedio continuando la tranquillità. 
A Batum il servizio ferroviario è ri- 

stabilito. 
Libertà sospesa 

durante l’agitazione polacca. 
Pietroburgo, 18. — ll governo ha de-. 

‘ cretato che si sospenda 1 applicazione 

delle misure tenute nei manifesti impe- 

  

    

riali del 18 agosto e del 30 ottobre nei 
distretti delia Vistola, finchè noa sia 
cessata completamente l’agitazione poli- 
tica polacca. 

I partiti lottano contro Witte. 

Pietroburgo, 13. — Lo Slovo constata la 
impotenza di Witte di costituire un ga- 
binetto di uomini di cui ciascuno, an- 

che fra gli avversari politici, possa ga- 
rantire di non acconsentica sd alcun com- 

-promesso. li gabinetto attuale sembra 

custituito di funzionari «cha sono tanto 
più Geboli alla volontà di Witte in quante 
che li ha tolti dalla modesta posizione di 
burecratici per farne dei ministri. 

Questa gabinetto non è dunque un vero 
gabinetto ma un semplice diretterio con 

un direttore unico alla testa. 
Malgrado la sua capacità ed il suo in- 

gegno eccezionale Witte non ha dfsgra- 
ziatamente la fiducia della società; questa 
mancanza può avere le paggiori conse- 
guenze. i 

Sentenza di morte. 

Pietroburgo, 13. — Corre voce che 155 
persone che parteciparono alla rivolta di 

Cronstadt saranno condannate alla fuci- 
lazione. 

L'unione degli ingegneri ba deciso di 
protestare contro questa misura e di in- 
vitare tutte Ie unioni professionali a pre- 
testare energicamente contro questa sel- 
vaggia esecuzione, 

Altri disordini. 
Mosca, 12. — Alcuni disordini sono 

avvenuti a Woloèda in provincia di Mosca. 
I contadini circondarono la proprietà 

del principe Schakwi ed impedirono al 
principe di uscire. I cosacchi furono in- 
viati a ristabilire l’ordine. 
  

LA RIAPERTURA DELLA CAMERA. 

Roma, 13. — Il Popolo Romano e il 
Messaggero annunziano che la Gazzetta - 

Ufficiale pubblicherà domani sera l’ordine 
del giorno della Camera riconvocata pel 
28 novembre. 
  

I SOVRANI SUL VESUVIO. 

Roma, 18. — La Tribuna ha da Na- 
poli: Oggi alle 13 i Reali in automobile 
insieme al generale Brusati si recarono 
da Caserta a Resina compiendo l’ascen- 
sione de Vesuvio. 
    = asse 

Il plebiscito in Norvegia. 
Londra, 13. — Lo Standart ha da Co- 

penaghen: 
« Si è tenuta uo grande Comizio in 

favore della monarchia nel quale Mit- 

chellsen ha pronunciato un discorso in 
favore della candidatura del principe 
Garlo. 

« La votazione per il referendum e co- 
minciata oggi nel pomeriggio e nono- 
stante il tempo cattivo vi è stata una 
grande affluenza alle urne, non però un 
concorso appassionato come si credeva. 

I risultati del referendum saranno noti 

martedì. 
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Fortis 

Catania, 18. — Al pranzo offarte all'on. 
Fortis all’Hòiel Bristol dalla deputazione 

politica della provincia di Catania, parte- 
ciparono l’on. Fortis, il Prefetto, i presi- 
denti del consiglio e della deputazione 
provinciale di Gstania, i deputati Girmeni, 
Cocuzza, Da Felice, Aprile, Maiorana Giu- 
seppe, Rizzone, Libertini Pasquale, Grassi- 
Voces, Libertini Gagualdo, Anteri, Giar- 
dina, Palumbo-Gardella, Nappi e Giorgi. 

Alla fine del pranzo egli ringraziò della 
affettuosa accoglienza ricevuta a Catania, 

si disse orgoglioso di essere considerato 

più come amico che come ministro ed 
aggiunss che è suo programma di non 

fare alcuna promessa ma assicura che 
porrà tutto il suo animo nel secondare e 
nell’affrettare la soluzione delle questioni 
che interessano lo sviluppo della Sicilia. 

Ricordò i principali problemi di cui 

urge la soluzione, inneggiò alla concordia 
che molto giova alla soluzione dei più 
importanti problemi, rilevò che in Sicilia 
più che altrove sono accanita le lotte 
municipali. Invita tutti a ricondurle nei 
limiti perchè altrimenti portano alla para- 

lisi del progresso economico, industriale 
e sociale. i 

L’on. Da Felice come pro-sindaco e 

coms deputato brindò alla salute dell’on. 
Fortis, alla prosperità ed alla grandezza 

d’ Italia. : 
Fortis rispose ringraziando nuovamente 

in Sicilia 

  

per le cordiali accoglienza ricevute, ed 
associandosi all’on. Da Felica brindò alla 

fortuna ed alla gloria di Catania, della 
Sicilia e dell’Italia. 

i L’arrivo a Siracusa. 

Siracusa, 13. — L'on. Fortis è qui 
giunte stamane ricevuto con pompose 

festa. 
Tutte le vie erano imbandierate è ad- 

dobbate. La folla gremiva la stazione e 
le strade a face al prasidante del Gon- 

evviva. 
  

LE FRODI ALLA POSTA DELLE FINANZE. : 

Roma, 13. — Il Giornale d’Italia dice 
che dalia indagini che l'autorità giudi-| 

ziaria fa nell’ ufficio postale del ministero . 
delle finenze per accertare le frodi com- 
messe in un ventennio finora risulta trat- 

tarsi di frodi di centomila franchi. 
  

L’ostruzionismo ferroviario. 

in Austria 

Vienna. 13. — Sscondo un rapporto 

dsl ministero delle comunicazioni la si 

tuazione è ovunque migliorata. La nuova 

istruzione producs buoni effstti, i ritardi 

dei treni diminuiscono le difficoltà del 

servizio nelle stazioni principali dei di- 

stretti carboniferi delle linze cha condu- 

cono a Praga sono eliminate. Gli impie- 
gati di Voralbero decisero ieri l’ostruzia- 
nismo. Vi è qualche difficoltà soltanto a 
Innsbruck Woergh per la coincidenza 
con ls ferrovie meridionali. 

L’ ostruzionismo a Trieste. 

Trieste, 13. — L® prima giornata del- 
l’ ostruzionismo ferroviario paralizzò par- 
zialmente il movimente mercantile esa- 

sperando i commercianti. 

Ieri notte Jo cominciarono anche i fer- 

rovieri di Stato i quali xi recarono al 
lavoro in massa inneggiando al suffragio 

universale e gridando: Abbasso Gautsch! 

Domenica si tenne un comizio socia- 

liata, nal quale furorzo pronunciati di- 

scorsi violenti contro l’Austria. AI ter- 

mine del Comizio, gli intervenuti forma- 
rono un corteo e girareno per la città 
gridando contro i rappresentanti del Go- 

verno. ed. in favore del suffragio uni- 

versale. 

INN CGEBIESLA. 

  

  

Lotte fra nazionalisti e socialisti. 
Budapest, 13. — Il conte Apponyi dsl 

partito dell’indipendenza, con altri depu- 
tati, si recò oggi a Funtfkrichsn per pre- 
siedere un comizio di protesta contro il 
governo di Feiervary. Avvennero alla 
stazione dei conflitti tra i partigiani del 
partito dell’indipendenza e i socialisti, 

Poi durante il comizio, dinanzi alluogo 
di riunione, nacque un taffaruglio fra gli 
indipendenti e i socizlisti, Uno degli in- 
dipendenti sparò quattro colpi d'arma da 
fuoco contro i socialisti. Ne nacque una 
mischia generale; parecchi rimasero feriti. 

Funfkirchen, 18. — Secondo i giornali 
le polizia arrestò durante le dimostrazioni 
di ieri 38 socialisti. Il numero dei feriti 
è di 40 circa. Otto gravemente. 
        

Re Alfonso a Vienna. 

Vienna, 13. — Stamane alle ore 10 è 
giunto il Rs Alfonso ricevuto cordial- 
mente alla stazione dall'Imperatore è 
dagli arciduchi. 

Il Re e galito in vettura coli’ Impera- 
tora recandosi a palazzo imperiale, ovun- 

que salutato da ovazioni entusiastiche da 
parts dell’immensa folla. 

La Politische annunzia che l’impera- 

tore ha conforito all’ambasciatore spa- 
gnuolo, duca Bailen, il gran cordone del- 
l' Ocdine di Leopoldo. —. 

Il Re di Spagna conferì a Goluchowski 

e al primo gran mastro di Corte, prin- 

cipe L'echtenstein, in collare dell'Ordine 

di Garlo III 
  

Il nuovo tipo d’affusto 

per l'artiglieria da campagna. 

Roma, 18. — In questi giorni l’ufficio 

delle esperienze di artiglieria da campa- 
gna, in seguito ai risultati dati dalle 

esperienze fatte a Nettuno ha prescelto 
il tipo che ha dato migliori risultati, : dato come si diceva sopra, che non si 

! assuma causa alcuna se non dietro ma- 
‘ turo esame del Segretariato, è più imma- 

cioè l’affusto a deformazione, costruito 
nell’Arsenale di di Torino. 

: tamenta tende a basarsi sulla solidarietà. 
siglio una ininterretta acclamazione, sven ‘E se vi è caso.in cui sia richiesta la 

tolando cappalli e fazzoletti e gridandogli . 
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‘ scopo della società, sarebbe insufficiente. 

cm
ve
sz
.   

Segretariato del Clero 
L’idea di costituire in Diocesi un Segre- 

tariato che tuteli l’onora del Glero e ne 
rivendichi la fama, se lesa, a termini di 
legge dinanzi ai tribunali, costringendo 
così al silenzio una stampa settaria che | 

! tutto esa, e che non solo cammina, ma 
marcia a grandi giornate, è ottima. 

La vita moderna se non è Dasata, cer- 

solidarietà, il nostro è pur quello. L’av- 
versario, nel lanciareîl’accusa, conta molto 
sulla povertà e sulla bonarietà della 
maggior parte del Glero; povertà e bona- 
rietà che il più delle volte o non gli 
permettono, o lo dissuadono dal far valere 
le sue ragioni. Ma la demolizione avver- 
saria intanto cammina. Si avverta ancora 
che quacdo si ingiuria o si calunnia 
un membro dei Clero sa il colpo è me- 
nato contro un solo, l'intenzione è di 
colpire tutti insieme: perchè non si odia 
la persona, ma si vuol distrutto il ceto. 

Che dunque di più logico e giuste che 
il ceto se na risenta; e lui come lui ri- 
venendichi l’onta subita? Ecco come si 
impone la solidarietà, ecco perchè l’idea 
del Segretariato del Glero marcia velo- 
cemente. | sE; 

Ma sono certo che tale idea incontrerà — 
anche maggior favore fra i buoni tutti, 
quando essi considerino che il Segreta- 
riato, riuscendo il terrore degli avversari, 
riuscirebbe pure a render il Clero stesso, 
anche più oculato e prudente e migliore 
quindi nei suoi cestumi. Poichè quando 
il Segretariato dovesse inquisire i passi 
della stampa settaria della Provincia e 

del di fuori nelle accuse ch’ella museve 
contro il Clero, dovrebbs pure chiamare 
al suo tribunale il membro incolpato 
perchè produca gli argomenti a sua di- 

scolpa, ende esso. quale procuratore, esa- 

minata la bontà della causa, possa proce- 
dere contro il colpevole. Così stando le 
cose, chi non si terrebbe assai guardingo 
negli atti suoi per nen subire forse la 
vergogna degli avversari unitamente a 
quello dei suoi confratelli ? 

Ma.... ecco un ma. Come attuarlo questo 
Segretariato? Questo il punto del disac- 
cordo. Chi io vuole quale istituzione 
nuova, affatto indipendente: chi quale 
ramo del Segretariato del Pupole: chi 
infins quale necessaria evoluzione della. 
Società di mutuo sovvegno fra sacerdoti. . 

A parer mio istituzioni affatto nuove, 
no. Perchè ne abbiamo già troppe di 
vecchie e con un bilancio abbastanza 
gravoso pel clero di buona volontà. Quindi 
una nuova istituzione potrebba compro- 
mettere tutte, le vecchia assieme. 

E non mi sembra nemmeno si debba 

sopracaricare di lavoro il segretariato del 
Popolo. Quand’esso dovesse esplicarsi, la 
sua stessa nztura esigerebbe più presto. 

che si contasse nelle sue sezioni un 

Ufficio di informazioni e di colloca- 
mento, che un Segretariato del Clero. E 
Bargamo insegni coll’aver preferito una 
istituzione nuova piuttosto che far ram- 

pollare il suo segretariato dal Segretariato 
del Popolo. 

Dunqua?... dunque siamo alla Società 
di mutuo sovvegno come la più appro- 
priata allo scopo nestro. La quale per 

questo non perderebbe nulla del suo scopo 
specifico: ma, rimanendo quella che è, 
presterebbe, eltre il sovvegno materiale 
in tempo di malattia, il sovvegno della 
forza di un corpo morale e della solida- 
rietà a coloro che bisognano forse più di 
onore e di fama che di un tozzo di pane. 

E’ chiaro che niun consiglio, quan- 

tunque i! consiglio potrebbe agitare nelle 
sue tornate la questione e studiare la. 

possibile attuazione, niun consiglio, dico, 
potrà da ss solo stabilire queste nuovo 
scopo della società. Però quando non può 
il consiglio, lo può l’assemblea plenaria 

dei soci; la quale votando a maggioranza 

può anche modificare lo statuto senza man- 

care per questo di giustizia verso chichesia. 
Sacondo me, dovrebba detta assemblea 

pur defiaire quali cause intenda per in- 

tanto trattare Îl Segretariato; quali per- 
sone proteggere; se solo i soci, od anche 
in casi eventuali, i non soci; quale tasso. 
imporre agli ascritti. Perchè probabil- 
mente il tasso attuale, esteso così lo 

Quantunque anche qui si devano pren- 

dere le cose con. moderazione. Perchè,   
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ziario della società. Potrebbero anzi le 
fianze avvantaggiarsi quando assumendo 
il Segretariato per conto suo gli accomo- 
damenti tra le parti, devolvesse al fondo 
della secietà quelle pene pecuniarie che 

si suol imporre agli offensori. 
Non nego chs la questione non vada 

trattata con prudenza: però a me sembra 
che con un po’ di buona volentà e lar- 

Un socio. 

I DRAMMI DELLE MINIERE 

di Mutuo Ssvvegno. 
  

  

Settantasette minatori morti. 

Johannesburg, 13. — Sabato sera in un 
pozzo della Drifountain, una delle mi- 
niere più umide del Rand, è crollato un 
banco; 77 indigeni rimasero uccisi, pa- 

rono. Le pompe essendo demolite dal- 
l’acciderte, nessun mezzo rimase per 
soccorrere le vittime che se non furono 

schiacciate annsgarono. 
Si è organizzata una squadra subito 

dopo l’accidente pel salvataggio dei su- 
perstiti. 

L'accidente non ha provocato alcuna 
fessura nelle pareti a 60 piedi di pro- 
fondità. | 
  

Elezioni sanguinose in Spagna. 

hanno cagionato una viva agitazione in 
tutto il passe specialmente in Siviglia, 
Granata, Cordava, Oviedo, Bilbao, San- 
‘tander. Valencia ed in parecchi punti 
delle provincie di Lograno e Barcellona 
Gve si segnalano dissrdini con effusione 
di sangue. 

A Valencia, Ferol, Santander, Valla- 
dolid, Xeres, Barcellona e Frontero i re- 
pubblicani hanno vinto con notevole 

maggioranza. 
  

Trattato commerciale Italo-Russo. 

Roma, 143. — Al Ministero del Tesoro 
sono stati fatti studi preparatori del pro- 
getto del trattato commerciale Italo-Russo 
avendosi buon affilamento che appsna 

‘il Ministero potrà funzionare verranno 
aperte nuove comunicazioni fra i due 

Paesi. La Russia fece sapere che non 
sarebbe aliena dal concedare speciali 

trattamenti di favore agli agrumi e sete 
nestre purchè avesse in compenso dimi- 
nuzione dei dazi di entrata in Italia sui 

grani e sul petrolio. 
  

L’ Esposizione di Venezia 

Si ha da Venezia, 13: 
L’ Esposizione di Belle Arti fu chiusa 

| feri con grande concorso di visitatori. 

\ internazionale con la medaglia d’oro, 
sottoscrissa mille lire a beneficio dei 
danneggiati dal terremoto in Calabria. 
La vedova del pittore romano Pietro Vanni 
offerse alla Galleria veneziana due acqua- 
forti. i 

Lecpere vendute, escluse le riproduzioni, 
. toccarono il numero di 451; le rinroduzioni 
raggiunsero il numero di 328; le opere 
vendute ascendono dunque a 729, per 
l’ importo di lire 491,349,71. Questo im- 
porto va distribuito tra le varie così: al- 
l’Italia lire 283,316,62; all’ Inghillerra 
187,847,55; alla Spagna 35,411,10; alla 
Germania 27,143; alla Francia 25,974,05; 
alla Svezia 21,045; agli Stati Uniti 

15,970; al Belgio 15,600; all’ Olan- 
da 8926,09; all’Ungheria 4396,33; ad 

ghezza di vedute si possa egregiamente 
dare questo sviluppo alla nostra Società | 

recchi bianchi miracolosamente sfuggi- 
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maggior parta delle opera ungheresi 

erano invendibili perchè appartenenti a 

Gallerie pubbliche. Per 1’ Italia la cifra 
delle vendita si divide tra le varie re- 
gioni così: al Veneto lire 72,699, 98; 
allEmilfa 60, 900; al Piemonte 43,170; 
al Mezzogiorno 40,904,44 al Lazio, 28,225; 
alla Lombardia 20,806,10; alla Toscana 
16,611,10. La somma totale delle vendite 
nei sei anni della mostra ammonta a 
L, 2,407,865.71. I visitatori furono 358,482; 
gli introiti questo anno supararono di 

‘ 30,000 lire quelli della Mostra predente. 
  

La riforma 
nel corpo delle guardia di finanza. 

Roma, 13. — La commissione inca- 
ricata dello studio per le riforme al corpo 
delle guardie di Finanza ha ultimato la 

| relazione che presenterà in quasti giorni 
al ministero. 
  

. No lo vogliono! 
La Facoltà di giurisprudenza della 

Università di Palermo venne convocata 
di urgenza dal preside prof. Gugino di 

‘ fronte alla possibilità, ritenuta imminente, 
‘ che si attui il decreto di nomina dell’on. 

Madrid. 13. — Le elezioni municipali. 

i da dirigersi 

Ferri alla cattedra di diritto e di proce- 
dura psnale alla Università di Palermo, 
decreto che lex ministro Orlando aveva 
tenuto in sospeso ritenendo che ostaco- 
lasse alla nomina la condanna subìta da 
Ferri nel processo Bottolo, mentre ora il 
Consìglio superiore della fatruzione con 
25 voti contro 4 si dichiarava di parere 
contrario. 

Dopo vivace discussione, la Facoltà di 
giurisprudenza votò una vibrata protesta 

all’ attuale ministro della 
istruzione contro il minacciato provvedi- 
mento, mettendo in rilievo quale offesa 
esso rappresenterebbe per la sua. dignità e 

pel diritto dei suoi membri e chiedendo 
che sia definitivamente regolarizzata da 
questa università la posizione del prof. 

‘ Carnevale e che sia assicurata al prof. 

Il pittore spagnuolo Herman d’An-° 
glade-Camarasa, premiato dalla giuria 

Miceli la promozione lasciando a lui il 
posto ordinario che ora si trova vacante. 
  

Centro le oscenità nell’ arte. 
Berna, 13. — Ad iniziativa dell’ Ufficio 

internazionale di Ginevra, il giorno 16 
corrente si terrà a Berna un’assemblea 

pubblica degli aderenti all’ Unione cortro 
la propaganda della letteratura immorale. 

Lo scopo di questa riunione sarà quello 
di preparare il terreno per la convoca- 
tione di una conferenza internazionale 
nella quale si prenderebbero severissime 

disposizioni per la repressione del propa- 
garsi della letteratura immorale e delle 
cartoline oscene. 
  

Le lotte del lavoro 

  

A Napoli è finite disastrosamente per 
gli opsrai lo sciopero delle officine mec- 

caniche Miani e Silvestri, moltissimi es- 
sendo rimasti sul lastrico è gli altri a- 

. vendo ottenuto il lavoro solo accettando 
tutte le condizioni imposte dai proprie- 
tari dello stabilimento. 

Una fine poco dissimile minaccia di 

fare anche lo sciopero degli operai ad- 
detti ai lavori della ferrovia di Valle Ca- 
monica. i 

Ecco, infatti, quanto si crive al pro- 
posito da Brescia, in data del 10: 

«I mille operai che abbandonarono i 
lavori della costruenda ferrovia Camuna 

incomincierano purtroppo a sentire i tri- 
stissimi effetti di uno\sciopero ingiustifi- 

cato, e confessano, di essere stati traditi 

binario che probabile lo ‘sbiiaricio finane : alire siazfoni 15,720. St noti che la, 

    

6 poi laeciati i balia di so Stessi da 
soliti mestatori, 

$ è 

Ì 
i 

Taocalzati dai più urgenti bisogni e vi- 
vamente impressionati per la triste e 
lunga stagiona invernale, vorrebbero ri- 
prendere subito il lavoro alle condizioni 

di prima, ma gli imprenditori rispondono 
picche. Parchè non abbiano a verificarsi 

nuovamente fatti così dannosi e deplo-: 
revoli, i principali esigono assolutamente 

nominino una Commissione composta 
da uomini seri e cha diano sicura ga- 

ranzia delle delibsrazioni che verranno 
prese. 

Seltanto allora vedranno sa sarà o no 
il caso di riprendere gli scioperanti al 

i lavoro. Gli operai sono esasperatissimi 

contro chi gli ha così inconsultaments 
trascinati al gravissimo passo, e sareD- 
‘bero trassesi ed atti di violenza se non 

fossero stati impediti ». 
Quand’è che certe lezioni avranno la 

  

Geliiolià 
13 novembre. 

Una visita dell’onor. D'Aronoo. 

Venerdì giunse fra noi l’on. D’Aronco 
deputato del nostro collegio. 

La Giunta appena ebbe notizia del suo 

    

therà fra giovni il niioto svi:80 del ifief= 
tato coll’ indicazione dei giorni pel ven- 
turo semestre. 

— La Commissione per l’accertamento 
e pagamento dei danni causati durante 

‘ Je manovre di cavalleria, ha pagato in 

arrivo lo invitò al Mucicipio. Invito, che. 
egli, gentilmente accettò. 

Al ricavimanto in Municipio interven- 
nero tutte le autorità e le notabilità cit- 
tadine. 

Ieri l’on. D’Aronco, accompagnato dal- 
l’ass. avv. Fedrigo Perigutti si recò a vi- 
sitare il Duomo ed esaminò i progetti di 
riatto e trovandoli deficenti si impegnò. 
di farne uno più completò. 

Visitò pure la scuola d’arti e mestieri, 

questo Comune la somma di |. 5 mila!!! 
— La Commissione militare per la 

visita dei quadrupedi, dai 127 cavalli e 
13 muli visitati, ha dichiarato idonei per 
sella 16 cavalli e per traino 12 cavalli e 
3 muli. Si capisca che i cavalli e i muli 
che si usano qui sono molto piccoli, 
perchè meglio convengono alle condizioni 
del paese. 

— Nei giorni 11 e 12 non arrivarono 
‘ costà nè i giornalì da Udine nè quelli 

rimanendo meravigliato dei progressi de- i 
li alunni. Accompagnato dal bibliote-: 
SERI Dia ! gione. All’egregio marchesa Corsi il prov- cario cav. don Valentino Baldissera, vi- 

| sitò la biblioteca e la sala consigliere. 

forza di aprira gli occhi a tanti operai,’ 
sempre cosi facili a lasciarsi contare dai 

soliti agitatori? . 
  

NELLA DIPLOMAZIA GIAPPONESE. 

Roma, 18. — Si annuncia che l’attuale 

ministro del Giappone in Rema verrà 
rominato ambasciatore a Parigi, eda 

Roma verra destinato l’attuale consigliere 
generale alla legazione giapponese di 

New-York. 
  

Pordenone 

Cronaca varia; 

Il R. Commissario Prefettizio ha fissato 
pel 26 corr. le elezioni amministrative. 

13 novembre. —’ 

Il convegno di Buia. 

L'accoglienza fatta a Buia all’on. D'A- 
ronco fu una delle più affettuosa. 

Dopo una breve riunione al Municipio, 
alla quale intervennero tutta la notabilità 
paesane, passarono nel locale delle scuole 
ove fu servito uno splendido banchetto. 

Durante il pranzo suonava la brava 
banda di Buia. 

AI dessert si alzò per primo l’on. D'A- 
ronco e prorunciò un breve discorso. 

Dice che invitato dal sindaco di questo 
| paese ad assistere a questo ritrovo, ha 

Dalla Provincia 

| rappresentanza politica che non sollecitò 
Fino ad oggi nessun movimento elet- | 

torale. 3 

— Il R. Prefetto di Uline ha proibito 
in quella citià i balli. Spsriamo che la 
locale Autorità di P. S. ne segua l'esempio 
assecondando così il desiderio della mag- 
gioranza dei cittadini. 

— Gi si riferisce che sabato p. v. avremo 
la prima rappresentazione del Trovatore. 
Da parecchi giorni si sta istruendo la 
massa corale. i 

Speriamo che ‘l’opera abbia l'ottimo. 
successo ch’ebba l’anno scorso. 

— A Torres di Pordenone si sta costi- 
tusndo una Cooperativa di consumo. 

Un bravo di cuore al Parroco, agli. 
opsrai ed auguri per un prospero successo. 

— Nella sede delle società cattoliche si 
tenne isr sera \annunciata conferenza 
sulla stampa. L’oratore riscossa meritati 
applausi. 

Parecchi furono quelli che diedero il 
nome per abbonarsi al Berico. Venna an- 
che gettata l’idea di fondare una società 

i per la buona stampa. 

Madrisio di Varmo 
13 novembre. 

Fiori d'aranolo. 

Oggi il sindaco al Muricipio di Varmo, | 
e domani nella Chiesa di Madrisio, il 
M. Rev.do parroco D. Antonio Romanelli ; 
unirà in matrimento la nipote Paolina” 
Romanelli col sig. Carlo Barei di Mor- 
sano al Tagliamanto. Ho veduti i regali 
fatti per la circostanza alla sposa; splen- 
Gidi e numerosi; vorrei farne un elenco; 
ma mi basta segnare quelli preziosi dello 
sposo dello zio, e delle sorelle della 
sposa; pendenti, braccialetti e collane 

i belle e ricche. 

Facendo noto il fausto avvenimento ai 
tanti amici degli sposi e delle loro fa- 
miglie, presento a! signor Csrlo mio 

i 

esitato molto ad accettare. 
La sua non è una visita ufficiale al 

collegio, in tal caso avrebbe dovuto far 
udire la sua parola, prima che altrove, 
in Gemona, non solo sua terra natis, 
ma capoluogo ancora del collagio. 

Inoltre, nelle condizioni attuali pen- 
dente un ricorso diratto a togliergli quella 

affatto ma cha accettò solamente per do- 
vere di partito. 

Dice che non farà un discorso politico, 
ma assicura che l’opera sua, aliena dalle 
gare .e dai retroscena della politica, non 
si dipartirà mai da quella scrupolosa ret- 
titudine,.che è il suo primo requisito ed, 
insisme, il più grande conforto nelle 
amarezze della vita pubblica. 

Chiude dando un caldo saluto ai con- 
venuti. Le parola dell'on. D’Aronco sono 
accolte. da unanimi applausi. 

Prende quindi la parola il sindaco di 
Buia sig. Minisini che saluta e ringrazia 

i   
il deputato per l’accettazione dell’ invito. 

Parlano ancora il sindaco di Gemona, 
il cons, prov. Biasutti, il sig. Armellini, 
sindaco di Tarceuto, l'avv. Piemonte, 
l’operaio Fantoni a nome degli operai e 
diversi altri. 

La serata lasciò in tutti gradito ricordo. 

Pasian di Prato 
13 novembre. 

Grave disgrazia. 

vano levando l’ armatura, eretta attorno 

di Venezia. 
La La popolazione reclama e con ra- 

vedere. 

S. Martino al Tagliamento 
13 novembre. 

Rissa feroce 
Paoiero ferito gravemente- 

Durante la sagra di ieri due contadini 
di qui, dopo aver libato parecchio, ven- 
nero a contesa tra lorc, e, facendosi se- 
ria la questione, un altro contadino pre- 
sente al tafferuglio cercò, e vi riuscì, a 
intromettersi per sedare qusi bollenti 
spiriti. 

Senonchè uno dei contendenti, menava 
al disgraziato paciere due potenti coltel- 
late, dandosi poscia alla fuga. 

Raccolto da terra il poveretto, che non 
dava più segno di vita, venne trasportato 
all’ Ospitale di S. Vito. 

Accorse tosto il medico chirurgo dott. 
Fiorioli, che, dietro un dsligente esame, 
riscontrò sul corpo del povero Bozzer 
quattro ferite di coltello, delle quali una 
gravissima alla fronte, con apertura del 
seno frontale sinistro e squarcio dell’an- 
golo interno del bulbo dell’occhio chs è 
irremissibilmente perduto. Il poveretto 
versa in pericolo di vita. 

Il feritore non fu peranco arrestato. Sul 
luogo si recarono le autorità. 

Meduno 
i 13 novembre. 

Toppo vuol stacoarsi dal nostro comune. 

Gi consta che per opera di alcuni fra- 
ziosisti Toppo (frazione del nostro pende- 
montano comune avente 1200 anima ed 
un censo 11000) furono iniziate pratiche 
per ottenere l’autorizzazione a staccarsi 
dal nostro comune per unirsi inveca a 
quello limitrofo di Travesio. Le ragioni 
che determinarono quei frazionisti a far. 
ciò .si presumono di indole economica 
dappoichè la frazione di Toppo non vor- 
rebbe soggiacere alle spese (una quinta 
parte) che il comune deve sostenere per 

; la venuta dei commissari regi e dei 
| delegati prefettizi. 

Stamattina, alcuni operai muratori, sta- | 

al campanile, quando cadde una scala a 
| piuoli, che andò a colpire il bambino. 

i commilitone, ed alla signorina Paolina i darena. Era tempo. 
: miei più sinceri auguri di eterna felicità 
insisme ad un bel nido di angioletti. 

| Gasparutti. 
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Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 13 
novembre 1905 : 

Mario Rossi d’anni 8 e mezzo, che si Obbligazioni. 
trovava presso il campanile, ferendolo Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.— 
gravemente, È I » Meridionali » 354.25 

Raccolto e portato a casa venne tosto. panne 4010 > - 
visitato dal medico che giudicò il caso Cardio Ru Du do, 00 » 50350 

: disperato. i Caria 

Aviano ! Fondiaria Banca Italia 3.75 0j0 L. 499.50 
12 novembre. | =» Gassarisp., Milano40,0 » 508.75 

ve EEE EL i 2080 Finalmente dopo una troppo lunga va-° » Ist. Ital., Roma 40, » 
canza, anche la Pretura di Aviano ha il Din ala? » 41j20/0 » 524.50 
suo titolare, nelia persona dell’egregio ‘ _ Cambi (oheques -a vista), — 
avv. co. Pilon — proveniente da Thienne, ' Francia (oro) L. 99.85 
ed il suo cancelliere — nella persona dr » ii 

5 ir. i TOAI) 3 e del sig. Berardo Giuseppe da Sampier a See 104 15 

i Pietroburgo (rubli) n { 
— Nesi giorni 15 corrente 6 e 20 dicem-' Rumania 0 TIRI 

bre, avrà luogo qui il solito mercato Nuova York (dollari) 544 
bovino. La Giunta Municipale pubbli- | Turchia (lire turche 22.83 
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cn peter renne er rimane   
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NUOVO MANIERO 
Cupo e triste d'aspetto, non usciva che 

“raramente, non parlava ad‘ alcuno; non 
frequentava anima viva. 

Questo sconosciuto era il capitano Herier 
inglese di nascita, ma da vari anni sta- 
bilitosi in Turenna. 

Durante la guerra Franco-Prussiana, 
il capitano Herier, che s'era affezionato 

f grandemente al paese che lo ospitava 
«., risolse d’arruolarsi nella milizia. 

. In quel tempo la Francia sentiva più 
che mai bisogno di braccia e l’Kerier fu 
accolto e destinato a comandare il corpo 
dei mobilizzati bretoni. 

La vicende di quella guerra disgraziata 
sono note. 

Un giorno il capitano Herier, con la 
sua pattuglia fu mandato in perlustrazione. 
Camminarono tutto il giorno senza in- 

contrare la ben che minima uniforme 
prussiana. È RE 

Galava la sera. Il capitano Herier, non 
volendo mettere ad un inutile disagio la 
sua truppa, fece dare l’alt. 

Stanchi i soldati ban presto si addor- 
mentarono attorno ai fuochi del bivacco. 
D'un tratto, il capitano scorse nella vasta 
pianura delle forme che si movevano 
indistintamente. 

Agguzzò lo sguardo. Nan v'era dubbio 
si trattava di prussiani. 

  

  
fucili si prepararono ad un’accanita difesa. 

La squadra dei nemici accortasi dalle 
mosse dei francesi, d’essere stata sco- 
perta si precipitò all’ attacco sperando di 

: sbaragliarli. 
La lotta fu lunga e tenace. Malgrado : 

gli atti di ercismo della compagnia, il 
: capitano Hervier s’ accorse che questa 

IOLISIA TIIIITTIE 

mal preparata all’atto e stanca comin- 
ciava a cedere, ed ordinò la ritirata. 

campagna e si diresse a quella parte, 

4 TSI TOTTI IT 

L'ufficiale cadde ginocchioni. 
— H' ferito, capitano? — domandò il 

soldato. 
— Nella spalla: metietemi su quel 

mucchio di paglia. 
Il soldato obbedì: pai, ritornato al posto, | 

ricominciò a sparare, senza badare all 
proiettili che li fischiavano intorno. 

Esaurite le munizioni, gettò il fucile 
._ divenuto inutile. 

Dnrante il giorno egli aveva scorto un | 
piccolo casolare perduto in mezzo alla 

sperando di poter resistere al nemico, 
fino al sopraggiungere dei rinforzi. 

Una speranza fu la sua. 

La fucilata si rallentò... poi si sentirono 
più che rari celpi, e finalmente tutto 
tacque... 

Il soldato avvicinossi al capitano Harier 
mazza svenuto, 

Il fuoco micidiale dei prussiani aveva 
fatto vuoti enormi nella sua piccola com- ; 
pagnia, sicchè quando giunse alla cascina 
non rimaneva che lui e quattro uomini 
fra cui un vecchio sessantenne. Baricatisi 
nell'interno continarono a scaricare i loro 
fucili. Dal di fuori si rispondeva con 
eguale gagliardia. 

Altri tre uomini caddero. La resistenza 
ormai era inutile. 

I prussiani continuavano a tirare senza 
posa. Le palle entravano fischiando, ab- 
battendo quanto incontravano nel loro 
passaggio. 

In quella stanza vuota ed oscura, i dus 
uomini, bagnati, insozzaii di fango, anne- 
riti dalla polvere, cogli abiti a brandelli, 
caricavano e scaricavano le armi, senza 
scambiarsi una parola. 

Una scarica più spaventosa delle altre, 
Rapidamente egli dette l’ordine del-* fece volare in ischeggie una parte delle 

Pallarmi. 1 soldati s’alzarono e presi i persiane. 

— Sa ns sono andati? — domandò 
con fioca voce il ferito. 

— Non si senta più nulla. 
— Allora, cercate di fuggire... potreta 

ritornare al campo... 

Î 
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parecchi soldati bavaresi irruppero, pre- 
ceduti da un capo, biondo ed imberbe, 

i con la spada sguainata, 
j 
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— Non voglio abbandonarla, — rispose | 
sopracciglia; poi, alzando le spalle, disse : 

Il capitano gli alzò il volto gli occhi. 
‘ luccicanti per febbre, cercando di rav- 

il soldato con voce ferma. 

visarlo nella oscurità. Î 
i Hra uomo di alta statura, col volto ru-o 
geso e coi capelli canuti. 

— Di quale corpo siete? — gli do- 
mandò. 
— Lei mobilizzati bretoni. 
— Che età aveto? 
— Sessanta passati... Ho ripreso ser- 

vizio per la dirata della guerra. 
— Il vostro noms? 
— Francesco Gueguan... sono pescatore : 

presso Penma:k nel Finisterre. 
Il quel momento, per un urto dal di 

fuori, la porta cedette con iracasso, e 

i 
i 

fucili. 
Con uno sforzo supremo, il capitano 

Hsrier si rizzò dinanzi a colui che stava 
— Econe un altro, — disse il francese, ' per morire. 

scorgsndo nell’ombra l’alta statura del 
bretone. i 

I fucili si abbassarono. 

i 

| 
Il bavarese, con un gesto, fece rialzare 

i fucili. 
— Signore — disse al capitano, — voi 

— E' inutile — disse il tedesco — egli siete mio prigioniero. Domani, ci giun- 
‘ geranno dei rinforzi qui, dove passeremo è disarmato. 

Gli uomini. pronti a parare, si ferma- 
rono. | 

Il bretone era rimasto impassibile. 
Il tedesco, facendosi innanzi, inciampò 

nel corpo del capitano 
— Non è solo? — disse. 
Per ordine suo, uno degli uomini ac- i 

casa una fiaccola. 

la notte in esservazione.... Partirete con 
‘ noi, Siets ferito e, sventuratamente, io 
‘ nen posso arrecarvi soccorso. Ci avete 

i 

ucciso il solo medico che ci accompa- 
gnava. 

E, volgendos!, al Bretone, aggiunse: 
— Quest’ uomo sarà fucilato all’alba. 
Fece portar via le armi, sparse nella 

La luce si proiettò sull’ uniforme in- | stanza; s' impadronì della spada del ca- 
sozzata ed irriconoscibile dell’ ufficiale. 

— E che è questo? 
Il Bavarese a tutta prima, aggrottò le 

— Il furfante non si muove. 
E, colla punta dello stivale, urtò nella 

spalla del ferito, che non potè frenare 
un grido di dolore. 

Non aveva ancora finito la frase che 
il Bretone, alzato il braccio, diede due 

i 

i schiaffi sul volto di ragazza dell’ufficiale , 
5 
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germanico, gridando : 
— Vigliacco | 
L'atto fu così rapido, che vi un mo- 

mento di stupore fra gli uomini testimoni 
dell’ affronto subìte dal lero capo. 

Questi, sbalordito, penò assai a riaversi. 
— Fucilate quest’ uomo — comandò a 

denti chiusi. 
Per la seconda volta furono spianati Î 

pitano; e d’un moto improvviso, fini di 
rompere le persiane, già sconquassate. 

Ermanno, — disse allora ad uno dei 
soldati; — starste in sentinella, fuori, 
dinanzi a questa finestra. Al primo ten- 
tativo che questo uomo facesse per eva- 
dere, uccidetelo.... ma colla baionetta. 

, Una fucilata vi potrebbe attirare qualche 
nuovo assalto, che non siamo ora più in 
grado di respingere. 

Dopo aver fatto appiccare la fiaccola ad 
un chiodo, il bavarese condusse via Î 
suoi soldati. 

Nel vano della finestra, appariva il fa- 
zioniere, che passava e ripassava sotto la 

| pioggia torrenziale. 
Il capitano Herier, esausto da quel- 

l’ultimo sforzo, era ricaduto a terra a60- 
canto al vecchio bretone. i 

(Continua) 
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Sa gl’illusi non aprono questa volta 

gli occhi per iscrutare l’essenza del ra- 

dicalismo, vuol dire che sono dei ciechi 
nati. E per «illusi» intendiamo tutta 

quella brava gente, la quale — sedotta 
dal miraggio di un programma econo- 

mico — è: passsta setto la bandiera 

della democrazia laica, pur avendo — 8 
per sentimento e per educazione — prin- 

cipii religiosi. 
Di questi giorni dai due organi radi- 

cali della nostra città — Friuli e Paese — 

si sprigionò tanta luce in proposito, che 
di più sarebbo follìa sperare. 

Il Friuli, in uno dei pass:ti numeri, 

accusò l’on. Girardini di aver fatto cele- 
brare delle messe a suffragio dell'anima 

della sua povera mamma e di aver egli 

stesso, a queste messe, assistito. Tirava 

poi ancha in ballo l'avv. Calsutti quale 
grande elettore dell’ on. Girardini, 

L’avv. Caisutti rispose con una lettera 

pepata lamentando « che secondo un li- 

beralismo ed una democrazia di nuovo 

conio non si. tolleri che un uomo poli- 

tico possa, come la sua coscienza. gli 

detta, far atto di pietà neanche verso la 

memoria di sua madre mortagli di re- 

cente»; negando che egli sia mai uscita 

dalla sua cerchia di profassionista e rac- 

comandando, al Friuli, di « essere d’ora 

inauzi liberale e democratico solo quel 

tanto che vi trattenga dal seccar chi non 

vi sacca ». 
TI 

E il Friuli, nel numero di sabato, ri- 

| sponde all’avv. Caisutti, E risponde così: 
« Gli osserviamo, però, che ci saremmo 

ben guardati dell’accennare a quest’ ul- 

timo fra i tanti esempi della divozione 

ortodossa dell’assessore Girardini, qualora 
quest’ uomo pubblico avesse il lodevole 
coraggio civile del signor Caisutti e pro- 

fessasse apertamente le proprie credenze 

cattoliche apostoliche romane, le quali 

non trovavano di certo, come il Gaisutti 

ricorderà, la loro più edificante apoteosi 

nel Paese settimanale, organo personaliz- 

simo del Giardini e supplemento locale 

dell’Asino. 
D'altra parte il Girardini, se rese omag- 

gio ai principi di Santa Madre Chiesa, 

propugnando nel segreto di una seduta 

di Giunta il ripristinamento dell’ esame 

di dottrina sotto gli auspici del reverendo 

parroco, imponendosi al sindaco ed allo 

assessore competente, qualche tempo pri- 

ma nel pubblico Consiglio comunale ne 

aveva voluto la soppressione, ed in un 

pubblico comizio presentava l'on. Manzato 

da lui chiamato a sostenere la progettata 

legge sul divorzio. 

Sa l'avv. Caisutti trova cosrente e lo- 

devole questo modo di procedere e quae- 

sta democrazia di nuovo conio, regolati 

unicamente dall’opportunità del momento, 

buon prò gli faccia, ma non pretenda di 

imporre ad altri ia sua cpinfone. 

A noi sembra che il metodo seguito 

dall'avv. Girardini, per quanto abile, non 

Cronaca cittadina 

DIARIO SACRO 

Mercoledì 15 -— s. Eugenio v. 

Fisra a mercal!i della provino!» 

Aviano, Pozzuolo, Latisana, Monfalcone. 

  

Concorsi a posti di Benefici vacanti. 

Parrocchie : 

— di Sì. Stefano di Cavazzo, per ri- 

nuncia del M. R. doa Giusapps Picotti ; 

— di S. Nicolò di Amaro, per morte 

del M. R. don Gio. B.tta Lazzaro; 

— di S, Nicolò di Uline, per morte 
del M. R. don Giusappe Silvestro; 

— di S. Floraano di Raveo, per morte 

del M. R. don Barnaba Colledani. 
Le nomine spettano ai parrocchiani. 

— Cappellania curata della B. V. di 

Monte, per rinuncia del M. R. don Gia- 
vanni Sinico; 

— Curazia di S. Maria di Drenchia, 
per rinuncia dei M. R. den Antonio 

Trusnihz; i 

Le nomine spettano alla Rev. Curia. 

— Parsocchia di S. Michele d’Outa- 

gnano, per morte del M. R. don Giu- 

seppe Rocco. — 
Nomina riservata al Governo. 

— Parrocchia di S. Martino di Ver- 

zegnis per morte del M. R. don Stefano 

Chiabai. 
Nomina riservata alla S. Sede. 

Per quest’ ultima parrecchia le do- 

mande di concorso devono venir presen- 

tate per il giorno 10 dicembre e la altre 

per il giorno 14 dello stesso mese. 

Per le vittime del terremoto 

di Calabria. 
| Somma precedante L. 7906.39 

Popolazione di Lusevera » d0— 
Parrocchia di Meimacco » 15.— 

mein mea e om 

Totale L. 7971,39   
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sia il più indicato psr educare Îl popola: 
e nessuno può contestarci il diritto di i 

iscutere un uomo, per quanto pio, che. 
si atteggia a capo partito della democra- 

zia anticlericale ». 

E chiaro dunque; e noi qui dob- 
biamo dare piena ragione al Friuli. Di 
fatti questo così, con formidabile dialet- 
tica, ragiona: 

« La democrazia laica è democrazia 

atea, antiveligiosa, ed anticlericale nella 
origine e nel fine. Un cittadino quindi 
il quale si ascrive a questa democrazia, . 
anzi se ne fa capo, nen può, non deve 
credere in Dio e compiere atti di reli- 
gione. Facendolo, egli si dimostra in- 
cosrente 0 incosciente. E nell’un caso 
e nell’altro egli è indegno di appartenere 
alle nostre file ». 

Il ragionamento, ripetiamo, non fa 
una grinza. Solo taluno potrebbe esser-. 
vare che altra è la democrazia laica del 
Friuti, altra la democrazia laica del Paese. 
Ma a questa osservazione è facile rispon- 
dere: leggete il Zaese e il Friuli e vi 
convincerete che non si tratta niente af- 
fatto di dus democrazie, ma di una sola 
democrazia: atea, antireligiona e anticleri- 
cale. E noi dell’uno e dell’altro giornale 
siamo venuti in questi giorni riportando 
brani ciò comprovanti. i 

E poi, in confidanzea, affettare principii 
religiosi, andare a messa la festa e accet- 
tare un programma — quale è il radi- 
cale — che ha l’aboliziono dell’insegna- 
mento religioso nelle scuole, il divorzio, 
la soppreasione delle congregazioni reli- 
giose e dei beni ecclesiastici, la crema- 
zione ecc. ecc. e ancora ecc. — non vi 

sembra per lo meno... disinvolto? — Ed 

è questa disinvoltura che il settario Friuli 

intende colpire penetrando perfino — in- 

signe monumento di laica inquisizione! 

— a scrutare nei sacri recinti di una 

coscienza. 

O dunque, buona gente, che nodrite 

sentimenti religiosi e avete ‘un’anima 

aperta alle grandi — e sono grandi solo 

le oneste — alle grandi rivendicazioni s0- 

ciali; leggete, studiate il programma della 

democrazia cristiana e troverete in questa 
l’udi consistam della vostra coscienza | 

Il Friuli di ieri, prendendo occasione 
dei commenti fatti da noi sull’articolo 
» Clericali liberali » pubblicato nel Paese, 
scrive: 

« Domandiamo perciò alle persone di 

buona fede, come costoro (i credenti) pos- 

sano pretendere il monopolio della de- 

mocrazia, la quale non può ssistere senza 

essere anticlericale ». 

Aaticlericale è divenuto sinonimo di 

antireligioso. Dunqus la democrazia non 

cristiana, dev'essere — conditio sine -qua 
non — anticristiana. Confessione quanto , 
mai esplicita e che conferma ciò che 

sopra abbiamo scritto. 

Teatro Minerva. 
Tosca. 

Questa sera penultima rappresentazione. 

Sabato sera andrà in scena il Rigoletto 
dell’immortala Verdi. Le prove sono a 
buon punto. ; 

Nsl R'goletto sosterrà la parte del pro- 
tagonista il bravo baritono sig. Vincenzo 
Ardito, cha tanto si fa apprezzare nella 
Tosca incarnando il 
Scarpia. 

Arresto per furto e disordini. 

Varso le ore 24 della notte scorsa certi 
Pividori Alberto d’anni 24, Vida Gioa- 
chino d’anni 27, Rubich Antonio d’anni 
24, Da Luca Giuseppa d’anni 23, Driussi 
Francesco d’anni 34 e Bon Giovanni di 
anni 30, entrati nella trattoria alla Casto- 
lica vi commisero ogni sorta di disordini 
rompendo anche i bicchieri e rubando 
un vasoio di latta contenente dello strutto. 
Alle rimostranza del proprietario signor 

Sartoretii essi lo minacciarono di morte |! 
qualora li avesse denunciati. 

A\ baccano accorsero le guardie di 
P., S. ed i ssi enargumsni la accolsero 
con le grida, di viva l'anarchia, viva il 
socialismo, comandiamo noi, abbasso la po- 
lizia ecc. ed usando loro violenza. Dopo 
molti stenti le guardie poterono trarli in 
arresto. 

Facendo la ginnastica. 
Lo scolaro Attilio Padovan d’anni 13, 

facendo ieri degli esercizi ginnastici cadde 
a terra fratturandosi la tibia sinistra. 

Ne avrà per 25 giorni. 

Furto. 
Il garzone falegname Hrnasto Made- 

stini d’anni 17, venne arrastato par furto 

di diversi arnesi di lavoro commessi in 

danno dei falegname Luigi Meneghini 
alle dipendenze del qusle lavorava. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

F 

è 

personaggio di’ 

LAT 
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Ricortendo la mesta data. 

i diramato il seguente manifesto : 

‘ Cittadini Udinesi! 

dacchè la milizia di vario genera spsdita 
provvidamente dall’Autorità Politica nella 
Piazza Vitiorig Emanuele della. nostra 

tenati, con gagliarda energia, con indo- 
mito corraggio, spregiando i timidi ri- 
guardi seppe disimpegnare la nobile mis- 
sione, ottenendo l'approvazione unanime 
dei cittadini ben pensanti. 

Cittadini ! |. 

Unitevi a noi nel votare un fervid 
‘ plauss, un memere risgraziamento a quei 
valorosi. i 

Circolo « Modugno ». 

  

La città aveva ieri un aspetto di ms- 
stizia; anche il ciele — da mezzo dia 
sera piovorno — pareva volesss prenders 
parte al dolore della. cittadinanza. Sotto 
la Loggia — in segno di lutto — la 
Giunta fece sospandare il concerto chs 
non doveva aver luogo. 
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| Il Giornaletto di Venezia — divenuto 
socialista — nel triste anniversario, 

| svascia il seguante parte: 
« Per gli udinesi data memorabile 

questa, la quale segna una pagina funesta 
e gloriosa nella storia della piccola patria.‘ 

Come ieri, mercè le corruzioni, le alle- 
anze coi preti e massoni, e le armi ille- 
cita degli avversari, la reazione trionfava; 
e mentre alla sera il popolo tranquilla- 

: mente attendeva il responso delle urne, 
la fanteria e poscia la cavalleria, carica- 
vano la folla inerme e pacifica. 

E mentre i plotoni armati chiudevano 
gli sbocchi delle strade e la cavalleria 
faceva le esercitazioni militari in piazza 
V. E. ed in via Mercatovecchio, le guardie 
di finanza, i carabinieri e gli agenti di 
P. S., scorazzavano nelle vie e provoca- 
vano coi loro modi i cittadini, per poi 
brutalmente arrestarli: ed ammanettati 
per bene e fra i quadrati di tutti i corpi 
della forza pubblica, come i più volgari 
delinquenti, altrettanti assassini o bri- 
ganti, accompagnarli nelle oscure celle, 
processarli e condannarli sotto false im- 

‘ putazioni ». 
I° vero; i fatti di Odessa, di Lodz, di 

Varsavia, di Mosca, ecc. che al giorno 
d’oggi tanto impressionano — sono un 
nulla messi al confronto 
rosi accaduti qui il 13 novembre, anno 
di grazia 1904. E nessuno seppe il numero 
dei morti e dei feriti. La cavalleria cal- 
pestava uoinini, donne e fanciulli senza 
misericordia. Tale era l’ordine del sig. 
Prefetto, un Trepoff più vero e maggiore | 
In Marcatovecchio, un’ora dopo, era una 
naussabonda poltiglia di carne umana 
macellata. i 

‘Braccia infrante, gambe rotte, crani 

pestati, toraci triturati, cervelli e intestini 

sbattuti.. Una macàbra frittura! I ploteni 
armati aveveno poi chiusi tutti gli sbocchi, 
perchè nessun cittadino potesse sfuggire 
e perchè maggiora fosse la carneficina. 
Frattanto la cavalleria scorrazzava in su 

e in giù — come nelle esercitazioni — E 

macellando. 
H i cittadini che, miracolosamente, po- 

terono sfuggire all’orrendo macello, fu- 

giocati bastonati tirturati mutilati pro- 

cessati condannati livragati..... Di loro 

nessuno sepp? più nulla: parte perirono 

: sotto le sevizie, parte marcirono nei sot- 

: nieara martiniane del Kheren. 

| Nè il giorno 14 è meno degao di ri- | 

‘ cordo del giorno 13. Il Giornaletto infatti. 

scrive: 

« E come oggi mentra il popelo udi-' 
| nese non si era neppur scomposto per, > 

| agitazione proletaria che si svolgeva in. & 

| quei giorni in tutta Italia, come per În- . @& 

canto, come uno strano fenomano la 

classe lavoratrice proclamava lo sciopero : 

generale, in segno di protesta psl trionfo . 

della reazione 6 delle prepotenze dell’au- 
toriià politica, 

di solenne protesta ». 

i Managgia La Roccs, di buona memoria, 

E fu imponente la sua traverasta per la 

sgnappate — Che cantano e gridano e vo- 

gliono che in tutte ie filande si scioper!. 

Un centinaio di operai che impongoro, 
per non ricorcere a vie.. classiche — la 
chiusura dsi negozi. Così la città può 

ballare il ran-can — potè parcorrere la 

nente a dirittura ! 

— ‘ancora ritirato! Tristi ricordi che 

che esse contano oggi Gue potententi or- 

gani di partito quotidiani: il Friuli e il 

Paese. 
n EZIO A SIC ASI MITI ANFPIOZ, PPT NU E 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile, 

  

I dolenti e gl’incensolabili hanno ieri 

Oggi 13 novembre compie un anno 

città a sedare i pericolosissimi e violen- 
tissimi tumulti cha in essa s'erano sca-' 

dei fatti dolo-. 

rono, coma briganti, ammanettati impri-. 

Giovedì ultima con la serata d’onore della ; terranei, parte furono esiliati nelle mi- D- 

{signora Amalia Ds Roma. 

   

          

   
   I negozi e gli esercizi pubblici si chiu- 

sero, e la città aveva un'espetto mesto e 

E anche questo è vero. Vedemmo coa : 

questi nostri occhi il sig. Sciopero, pre-. 

clamato, per voloztà di popolo, generale. 

Vestito e calzato, ci pareva il genarale. 

città. Pensate. Cinquanta filandiere — 3 

assumere l'aspetto mesto e il corteo — in- : @ È 

grossato dai curiosi è da quanti amano È 

città cantando. Una dimostcazione impo- È 

E il fermento fn città durò per giorni, È 
per settimane, per mesi... anzi dura an-_ 5 
cora. Tanto è vero cha il decreto cha. i9G 
proclamava allora una specie di stato Pa ff 

d'assedio, nou è sfiato — dopo un anno BYE 

hanno duplicato le forze radicali in modo. È 
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Corfiore commerciale 

MERCATO ODIERNO 
Scarsissimo Ul mercato d’egg!. 

SES 

  

Frumento da L. 1850 a 19 — 
Segela » 1350 a 1375 
Granoturco  » 1125 a 14— 
Sorgorosso » 8— a 810 

Castigne » 8—- all 
Fagiuoli ———» 30—- a 40— 
  

Dottor L. Zapparoli, specialista per 

Orecchio Naso Gola 
già allievo della clinica otorino-laring?- 
iatrica di Milano, riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 

  VAIANO RIFEN a RROE 

IIBIITIIIIIMIITTIIIIZ2IIR 
D. Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 
per malattie segrete e della pelle 

Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo Prampero Numero |. 

IIIITIITIIISIIATTI3IMI3I883I 
ve STRA IIC ETENI TIRATURA 

009660698 SSSSI 
Casa di cura chirurgica 8 

del 9 

Dott. Metullio Cominotti ® 
VIA CAVOUR N. 65 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì 
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    AAAAAAA Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 19 
  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato, 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. * 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. ‘ 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
stasi lavoro. 

VUveUevewe. 
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liquore è oramai 
diventato una ne- 
sessità pei nervosi. 
gli anemici, i do- ME 4 
holi di stomaco «BI ASS 

Il chiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- È 
sità di Palermo. 
serive averne otte- 
nuto « pronte gua- 
« rigioni nei caso ‘ ig 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente # 
< nella cachessia palustre.» __& 
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Acqua di Nocara Umbra # 
(Sorgente Angelica) È 

Raccomandata da centinaia di attestati È 
medici come la migliore fra le acque & 

F. BISLERI & C.- MILANO. 
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Rimedio pronto e sicuro contro 

<= il GOZZO è@0 
Si vende unicamente presso il preparatore 6. B.. : 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

  

Tu 1,50 Il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di Tu 1,70 — 6 fl. (cura completa) T_. 9 

STRUMOSO SERAFINI 
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6 NUOVA. 

» FONDERIA IN GHISA 
| La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una I 

per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

la NUOVA. FONDEHERITA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROLLI. 
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foPIOso ASSORTIMENTO CARATTERI 

5 Miacchine Tipografiche perfettissime 

ESHEGUISCE 
Fatture, Moduli, registri commerciali, Opuscoli, 

Opere - Biplietti Visita | 
Ogni altro lavoro tipografico   

      Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente.   
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P omette ie fenTTA IAA ET 
e nes cinzia ni - : ; 

- IL GROCIATO 
cirie ateo TINO "3 

Vi 

i a s. C i °° a pr. 2 biseriaà 
AI 

Mena veni Mn... eee Bereeni nes CRiEOE aa la $ seta a pesa LS i e 

a Ra ST ap nmrana ® mont 

UDINE -- Piazza San Giacomo — UDIZE Bo 

n È " 3 3 SUNT z È : S 
& tend 

=. Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 4 

i s : È Fei. ca ci i al re 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo  ?9ooo di 

i n ; i = a E È È > 
ce 

Manifatture varie Arredì da Chiesa | ,} 

Pettinati, Panni; Renforcè, Scotti, — Apparamenti completi; Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, | Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli | Do 

Impermeabili confezionati, Tele di puro | | ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri Do tan 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti | SR 
i ue li 3 , 3} 

} nei 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per ) ann 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | coro, Padiglion1 per altare in seta, bour- | x 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per LI 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- i camici e cotte, Colonnami seta in tutte mu sor 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e i le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, Tia a 

colorate ad olio per tendoni in tutti 1 Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi nov 

colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta da 

Pianeta Dam. seta L. 24 : con aste da L. 155, 200 Dan 

O fa fatture. per confraternite. il ai Te 

da 
300, 350, 400 in più. 6 

 Piviale 
î 3 LE | son 

Rondi vie te Fe SE 

ORE NORNTORE COC e bizi 

Zon 

fi IO a RI NESS Sec: 

6 a | bi 800 

È È S CRIS EI CAIO xe fa {IS ANITA fa dae peN . . È i 

SERRA AIAICZE RARI RIA ARIA OA iii e È soLo fi gl TP on Gradevolissima nel profumo Si 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO LA, Aa è ala 00 Fac: 3 nal 

> 

Cat x È ab t al hi DS i Ki Ò “acite nell” US SI i car 

pil BILIPPONI NE Licia ; 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI MT Di 

 UUDINTHI — Viale del Ledra 30 — UDINI = virtù toniche cor 

n A 
Pe ai î 

L. 450 di Premi. | 
Alontana 1 atonia del bulbo -#. pe 

| MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 
= —— all 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- batte la Foriora i gii 

mento potranno concorrere ai seguenti premi: | 
1 

Serie 1.* N. 1 premio del valore di LL 30 per le commissioni fino a L. 100.— 
chioma s e D 

Serie 2.° » 1. » » 100 » » » >» » 300.— 
i cdi 

Serie 3.° » 3. >» » 100 » » oltre le » 300.— 
vee 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
sta 

meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- 
] 

‘ranno a 23; avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettto portante 
pre 

quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
“i 

‘ settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 
dif 

0000 Estratto per pulire i metalli 0000 deg: 
Dede 

E l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- i) È | + Evita la Calvizie - i 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- (@ (a i 0A IRA = i E SEE A | cal 

tesimi 30, — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- Udc SE; A ODA ce PRA:IT, Rigenera il Sistema Capiliare BC 

rerà, nei modi su esposti, al premio di 
SR | tu 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
a Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 

So: 

RI SIE IENE RAT ONERE ARI n 
ci Deposito Generale da MIGONE & €. = Via Torino, 12 - MILANO, — Fabbrica di Profumerie, Sappni e Articoli psc È SO: 

e SER hs: VEE È c la Toletta e di Chincaglieria per Farmaoisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parruochieri, Baza:. ch sti: 
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È 
SIERRA CSR RE ROSSI EE ICE ENEIDE i 

i ! ORARIO DELLA FERROVIA | pot 
7 eeeee ESTRAZIONE 81 DICEMBRE 1905 e e e © © i se nr - Do si 

E; i s Ci Fartenne Arrivi Partanzo Arrivi | Partonze Avrivi |» Partenze Arriv È de 

S hi 

È pae SP, se RE I RIE S a RT P, ; 0. acniniizoio Lin es 
ps 

7 p tj t p " 1 1 | i t; 4 + i da Udine Venezia da Venezia a Udine urne = à ii Rie a fe 

ci 
() È O... 420 8,33 D. 445 mae cn na SA TAL 16. 

| Prestito a Premi legalmente garantito RT | ST Sì de sn A so na lo 
i 

°D 125 1440 05.110,66 agio DID A SER - 

È 
(0. 18.15 17.6 Deli oa e n aa Uciine 

o i ee NE e ON jM 17380 29 Ra e s 

E° a prima estrazione di quasto I ressito È i i Doom i M_ 2 SOA i . . «0 | M 9.45 10.10 

i venne eff.ttuata il 30 giugno p. p. Rastano Il prestito a premi È Da IO SEA 30 [SEME 9.0 9.32 M, 12.0 9 37 

fi ancora da, sorteggiarsi: i >». ) Udine Pontebba Pontebba Udine | M. Dl a a 17 43 

ES SE a favore della = 0. 8,17 9.10 O. 460 Tgg 10M AE (6 MISI LO 

bi 6. i per L. 3,139,565 i Di i DO 758 955 sino ei MRI I 

1 3.20 ft PS = SERE f Nazi 1 di Provi d do 108 139 | 0. lc noise a e 

ie 242,906 rimborsi in 5,395,650|| Fassa Nazionale di srevidenza | e 
ni 

ci Vaste por la invalidità e vecchiaia degli operai : De e 406 el Lui cr a I M. 116 D. 9.05 8.88 —— M. 910 9.58 - & da 

ca {1 premio da L. 125,000. L. 425000 
Udine Trieste. | Trieste aine «| —M.12550.1646 19.46. | D. 11.50 M 14 30.15.93 fo 

1 premio -» 100 000.» 100,000 e della fg O. 5.25 8.20 D. R 05 DEC M.17.56 D. 20.50 22.45 i Mc M.17,—1836 i de 

Ì 2 premi » 50,000. » 100000 Società “ Dante Alighieri 088 M. 0895 1250 | M.19.25 0.20.34 —|  D.17.33M.20.5321,99 È 

Mi; premio. +. 10000 a - 19000 ocle ante AUENer,, UM, a 1946 0. 1685 1902 — Udine  . vi gi 

a 7 premi . 29,000.» 175,000 è garantito da cauzione in centanti presso 3 È e pa M. 2129 12 . 8. Grorgio Venezia S. Giro Gin OE af 

4 premi =» 20,000. » 280,000 || la Cagsa Depositi e prestiti ed è ammiviet'a o | ila e e sii n ni 

43 premi » 15000. » 645000 |] galla BANCA D’ITALIA.  B 50 dUB: 10:03 0 07 858 | MI2B5 MASB4ITAA © D. 7. M. 9.10 3.58 # 

premi » 10,000. » 400,000 Per questo Prestito }Ja Banra d’ Itzlia pa- 3 Biefaeia  M n 17.56 ici iaza 0.13.45 M.14.30 15.58. 2 2 

premi x 5,000. » 195.000 || gherà, per conto delle dua Istituzioni, la do. 1840 1990 |! 0. 1723 1810 : MM 1995 103: i —.M.17.- 18.36 È a 

premi x 1,000. » 402,000 |} sommes di E du È = ES A j  M.19.25 20,34 !  D.i850M.20.5321:9 È la 

re » 4 DS Hi 
n i Ae e 

premi 5500 > 261000 "usb IR . ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE n 
Li 5 . 

s re 

Ta i 
A 

premi » 120.» 240 . 9 ’ i Da Udine R. A. 8.15 9.15 1123 14.50 15.40 17.35 — arr. 8. P. 8.39 9.90 1135 1£.05 15.55 17.50 

e 100. = 29.50) || perchè il piano di estrazione è così fuso O Dalla ST. 8.40 11.40 195.18— — arr.a 8 Daniele 10.- 13 1635 1990 5 

è rem » 0, 4; È pia ralrazione è Goal 1avore=- pg < Das. ele 1. 3.55 = gr ime S. T. 8.85 15.10 18.4 

Ri > H{ x » 604 vele chs tutte indistintamente le cartelle devono È # 1 Doro el Ra LR re Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 19-45 2 si ca 

20200 obbiig. 20 04,000 È Parr. dalla S. T., 8.45 7.45 10.40 15.15 14.20 17 — der. S. F. 9. 8.— 10.55 15.30 14.35 17.1 

Ù 25000 » » DAI » 525,000 CsSere sorteggiaie, sotto la sorvegliannza dei de- È n FRENO spngenane ra : ALIA TE = x sa ci ac : sona SRI o TRI FARAI ni 

fi 80000 » % 2.» 1.760,000 || legati del Ministero delle Finanze, del Tesoro e È VO E 2). isernia dalia ceo 

FE 88000 » 23. » 2,024,000 || della Cassa Nazionale di Previdenza. È 
| È 

_ 100007 » » 24 » 240000 In ogni obbligazione si possono rilevare $ Si SE i i LeÈ i 

E si 9705» cc» 2» 242650||le date delle estrazioni, il piano delle vincita 4 : AIR RI O Oa e RESO " © 

er ———— I a tutti i dettagli del prestito. Cee i i n 

E 249746 premi e rimborsi per L. 8,539,215 Dopo ogni estrazione gli interesssti, a | i | 
I b 

È i semplice richiesta, ricevono gratis il bol:iet- # 1 5 pa 
d 

ii Si rimarchi l’ingegnoso organismo di || tino delle estrazioni. “I , di 66 » 

si questo Prestito, per cut tutte le cartelle sono di . 1 O Tg, il d A i 

È premizto 6 sono rimborsate con esenzione || — ll pagamento delle vincite viene © | sreaRisa 

dalla tassa di bolle a di circolazione, anche ei : I i 
n 

a prezzi superiori al costo e quindi Taloa fatto prontamente Do a norma di ie : 
È 

cuna per ua. uu 1288 della Banca d Italia, i RICORRETE ‘ 3. 

| i n Lo x | ù 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Istituti Ban- > 
| ) 

Diso e 3 ì è i 
{ 

cari, Banchieri e Cambia-valute locali. 
| 

o 

si 

| n 
  

  

e 0606 ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 does. 

» Le inserzioni nel “Crociato,, sono utilissimo |‘ 
PNR I in MN III RITIRATI ATENEI OTT eh RANE SE ATI NE 

ra Udine — Tip. del Crociato 

     


